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PIOU BISOGNOSO DI RIPOSO 
NON HA PARTECIPATO IERI AVVENIMENTI SPORTIVI ALL'INUTILE ALLENAMÉNTO 

DEGLI «AZZURRI» A MISTO 

OGGI SI CORRE SULLE STRADE DI MAREMMA IL G. P. MASSAUA FOSSATI A B U S T O : A N C O R A U N A L L E N A M E N T O A Z Z U R R O I N U T I L I - : 

Verrà la rivincita 
di Fausto su Gino? 
il grosso ingàggio di Grosseto ha fallo 
disertare il "Week End delle Ardenne» 

(Dal nostro Inviato speoiale) 

OROSSETO, 7 — // ciclismo ia m 
maremma. 

Per il ciclismo la stagione di cac­
cia è sempre aperta. 

E' caccia grossa, nella quale — 
però — «ol i s'usano le cartucce a 
jallini. Non s'usano, anche se Cop­
pi è un buon fucile... Coppi, Banali, 
liublcr. Magni. Minardi, Petruvci. 
Snldani. Martini. Astrila. Maggini, 
Fadovan, Albani, vanno a caccia di 
grossi ingaggi: questa volta, in Ma­
remma, nel Gran Premio Massaua 10 
Fossati. 

Non è un rebus, il nome della cor­
na; è soltanto il nome della tela: 
« Massaua 10 Fossati ». 
- Sedarne. 

E' l ina moda anche questa: le cor­
te , oggi, fanno un po' la reclame agli 
impermeabili, al liquigas, alla stof­
fa; domani, forse, le corse faranno 
la reclame alle tettarelle di gomma. 
alle sigarette, alle caramelle. Cosi. 
ver azzardo, si potrà poi dire: Battali 
ha vinto jxrchè fuma le sigarette 
* Spacca Polmoni ». Oppure: Coppi 
ha vinto perchè succhia le caramelle 
« Latte in Bocca ». E le tettarelle} 
Con le tettarelle vincerà petrucci, 
che è giovane e nelle corse deve an­
cora mettere i denti... (Scusa, Loret­
ta: è uno scherzo!). 

Tocca alla tela, questa volta; alla 
tela « Massaua 10 Fossati » che dà 
ioidi al campioni, ma al campioni 
impedisce il viaggio nel Belgio i>cr\ 
il « Week-End delle Ardenne»: duci 
corse — Freccia Vallona e Llegl-Ba-
stogne-Liegl — che valgono per il 
Trofeo Desgrange-Colombo. Cosi, pe­
trucci perderà, forse, la sua posizio­
ne di leader. Coppi e Minardi. l'Ita­
lia. cascheranno giù, più giù, nella 
scala della classifica... 

La scusa che il Giro d'Italia sta 
per partire (a . . . sa i? ci si stanca! »). 
è pronta, è bella, e serve. Eppoi non 
c'è il tempo, fra la corsa della tela 
e il « Week-End delle Ardenne ». cJie 
ci vuole per il viaggio. E il grosso 
ingaggio di Grosseto, non si può la­
sciare perciò no al « Week-End », no 
alla Freccia Vallona e atta Liegi-Ri-
Bt ogne-Llegl ; perciò si al Gran Pre­
mio M a s a u a 10 Fossati, eh'è una 
b>lla corsa, a tinte forti, com'è neh 
l'uso in Toscana: montagne, stra­
ti uvee. 

L'altr'anno, quando vinse Petruc-
i i . la corsa andò a cercare ccrlc stra-
*/e, buone soltanto per le capre. E 
ci fu una strage di gomme: tre o 
quattro le spaccò Coppi, tre o quat­
tro le spaccò Bartali. Quest'anno la 
strada della corsa delta tela sarà un 
po' più dolce e migliore nel fondo. 
anche: da Grosseto s'andrà a Ron-
tìclli, a Massa Marittima, a Pian de' 
Muditi, E sono 72 Km. sull'asfalto. 

Poi il bianco della polvere o il 
grigio del fango, per 78 km. La corsa. 
infatti, monterà a Pian dei Forni, e 
scenderà alle Saline di Volterra, do­
rè troverà un'altra volta l'asfalto: 
Calle Saline di Volterra a Grosseto. 

intasando i>er cernia, / e ; Castiglio­
ne, r,i;r j , e Collachic. ci sono 98 km. 
di strada buona e nenasa. adatta, 
dunque, al bel giuoco delle fughe, 
se la corsa della tela non avrà sbro­
gliato la matassa sulla montagna di 
Pian dei Forni. 

Ecco: se Bartali a ora ancora la vo­
glia di scapjxirc <om'è scappato su 
per il passo dell Abetono, nel Giro 
dell'Kmilia; se Coppi airù ancora la 
voglia di inseguire romita insegui­
to.. Ma le grandi corse, le belle cor­
se, sono come i buoni numeri del 
lotto: escono di rado: Boriali e Cop 
pi ingaggiano battaglia una volta 
tanto, E, alla battaglia, bisogna por­
tarceli tirandoli per i capelli. Trop­
po spetto, per Bartali e Coppi, è fiac­
ca: (Uno e Fausto si perdono vi mi 
giuoco stanco, ruota a ruota. E di 
questo giuoco approfittano j ragazzi. 
Per scappare e vincere. 

Sarà così anche, ini (jiun Picmlo 
Massaua 10 Fosfati? E' probabile. 
Almenochè, Coppi non pensi già di 
prendersi la rivincita su Bartali. il 
ferro dei Giro dell'Emilia c7ic ha 
scottato Coppi è ancora caldo. E cal­
do è anche per Magni. 

ATTILIO CAMORIANO 

Lina al rallentatore 

Minardi atleta duro e generoso è 
uno dei candidati al la vittoria n e l ­
l'odierno G. P. Massaua Fossati 

prova„ 
con Piola ai bordi del campo 

Silvio liti bisogno di un breve periodo di riposo - Sei reti segnale 
agli allievi dell'Internazionale (Lorenzi 3. Cappello 2, Amadei una) 

(Dal nostro inviato special*) 
BUfyiO ARSIZIO 7 — Arriviamo Ut 

mattina e nessuno sa dove M \ a 
per l'ullenainento Un piovuto tutta 
la notte i; i campi della i>eriienu 
.sono delle poz/.c di fango e allora 
dopo aver teieionato ai custodi de­
fili stadi \ icini a Milano, il C U . 
.signor Carlo Berettii. decido che si 

iiaeiitito delle duie critiche mosse 
tla paiecchi giornalisti alla sua chia­
mata e che »e la s>ia piesa tanto a 
male che uiole rinunciale a giocare 
a Utenze II medico federale, dot­
tor penando che è una pers-ona 
»ene. ci dico che \eramente Piola 
ha bisogno di star fermo e che con 
una diecina di giorni di ripeso sarà 

spetto tributatogli dalla linea degli 
allenatori. Via discorrendo Lorenzi 
segna due reti C a p e l l o una e Ama­
dei una. 

Forse seguendo gii inbegnamentj 
del signor Beretta. gii uomini di 
prima linea si cambiano di \o l ta 
in -vo l ta posto. Già: attuano il fa-
rrìoso tourbillon, la trenetlea sara-

giocherà f>ul campo della Pro Pati IH, • . ,. M 

u Busto, che pnte U migliore l m ha pi» tanto tecupero e peteio deve 
quelli in lista. Partiamo per Bu. to h l » r e a t t e n , ° a u r u c » H 1 * »e s " e «»<*-
su di un torpedone che la l'edera-
?ione ha ii/e.sso a dispo.si/lone dei 
giornalisti, che doviebbero e s w i e gli 
unici ad assist ci e «Ha teiva pro\a 
di collaudo. Manca Piola. e i tecnici 
e i dirigenti .sono abha-staii/a irritati 
dalla faccenda. Arriviamo a Bu-ito 
dove, come ognuno sapeva, nelle tri­
bune \ i <"• già un dlv-reto pubblico 
che a.spetWi 

Piola airnii .su di unti l u o n sene 
iun il suo presidente e «1 fa visitate 
dui medico: v \ jane a sapere che 
Piola non mangiti, non dorme e di­
magrisce. si sente Manco e non ha 
intenzione di disputare l'allenamen­
to. Dlfattl Piola vedrà l'allenamento 
seduto su di una panca in compa­
gnia di Combl. Pare che Piola ai sia 

coinpictantente a posto; Piola n o n banda in circolo del gioco francese, 
che de \e essere fatta con fulminei 
cambiamenti e con girandole di 

PROMOSSO DALLE FEDERAZIONI REGIONALI E DALL'ILI.S.P. 

Un grande convegno 
problemi sportivi 

cittadino 
di Roma 

Tecnici, atleti, consiglieri comunali, rappresentanti delle liste elettorale 
si riuniranno domani per esaminare la grave situazione delle attrezzature 

Domani, nei locali del CRAL delia 
Romana Gas, In via Barberini 28, 
avrà luogo l'atteso convegno cittadi­
no sul ijroblemi sportivi di Roma, 
convegno promosso dalie Federazio­
ni Regionali Laziali di atletica leg­
gera. di pallavolo, di pugilato, di 
nuoto e di pattinaggio e dal Comita­
to Regionale Laziale dell'Unione Ita­
liana Sport Popolare. 

Dirigenti di Federazioni sportive 
o dell'UISP. tecnici, atleti, consiglie­
ri comunoli. rappresentanti delle li­
ste che partecipano alle prossime ele­
zioni cittadine si riuniranno a con­
vegno per discutere della grave si­
tuazione delle attrezzatine sportile 
romane. 

La carenza di impianti .-.poi ti vi. 
già grave negli anni precedenti la 
guena , si è notevolmente aggravata 
in questo ultimo periodo per li com­
pleto disinteresse dell'amministra­
zione comunale di Rebecchini e com­
pagni. Nessun campo sportivo, de­
gno di questo nome, è stato, infatti. 

Oggi contro l'Albatrastevere 
gioca allo Stadio la Lazio 

Motivo di interesse: la ricerca di un sostituto 
per Antonazzi — La Roma si allena a Lucca 

Oggi allo Stadio Torino la Lazio 
Sosterrà l'annunciato allenamento 
contro l'Albatrastevere. Motivi di 
particolare interesse dell'incontro sa-
ranno la proma di Montanari e Fo» 
Ugna, ambedue candidati alla sosti 
tuzione di Antonazzi. Anche la pro­
va di Sukrù dovrà essere seguita con 
interesse, poiché il turco rientrerà 
certamente in squadra all'ala sini­
stra, al posto di Macci. che sostituirà 
a sua volta Antoniotti al centro del­
l'attacco. 

La Roma disputerà oggi a Lucca 
u n incontro con il Montecatini; nel 
corso della partita verranno saggiate 
l e condizioni di Perissinotto. il quale 
probabilmente sarà in campo contro 
la Reggiana. Provenienti da Busto 
Arsizlo. ove ha avuto luogo l'allena­
mento « azzurro », Venturi e Bianco­
ne hanno ieri sera raggiunto la co­
mitiva giallorossa a Montecatini. 

tosse Mite e squtfkte 
deMbetate ditta le§a 

MILANO. *. — La Lega Nazionale 
della F X G . C . nella sua riunione 

costruito durante l quattro anni di 
amministrazione clericale e intanto 
le centinaia di squadre della PIOC. 
della Lega Gio\ aitile. dell'Knal. del­
l'UISP e del CSI sono costrette ad 
av\lccndursi sui 43 campi esistenti; 
la Federazione di Atletica Leggera 
hu a sua dlsposiz.ione uno sola pale­
stra (allo Stadio Torino) e due sole 
p.ste (alle Tenne e all'Acqua Aceto­
n i ) ; la Federazione di Pallavolo 
possiede un -solo campo, e così \ i a : 
ogni Federazione può fornire cifre 
eloquenti che documentano la tra­
gico povertà degli lii/iiia'.itl sportil i . 

Non meraviglia dunque c e la 
FIDAI, non ila nemmeno 1.000 tesse­
rati e -so la Federazione di Pallavolo 
non riesce ad organizzare un cam­
pionato femminile per mancanza di 
.squadre. A tutto questo bisogna ag­
giungere la completa assenza di at­
trezzature sportive centrali, come il 
Palazzo dello Sport, il motoielodro. 
roo e l'autodromo. 

Ora e il tetniio di dire basta. Gli 
uomini e le liste che partecipano al­
le prossime elezioni debbono impe­
gnarsi a realizzare quanto gli spor­
tivi desiderano. Per questo Pota, 
Jommi. Riccomanni. Berllngleri. Vi­
valdi. Ferri e tutti i dirigenti più po­
polari e amati dellu città si riuniran­
no domani a convegno e discuteran­
no insieme, senza alcuna posizione 
pregiudiziale, i problemi dello sport 
romano. Ad essi giunga l'augurio di 
buon lavoro dell'Unità. 

odierna, ha deliberato le seguenti 
multe: 100 mila lire alla Lucchese, 
nO mila al Catania. 30 mila al Fan-
fulla e al Benevento, 23 mila al Chic­
li. 20 mila alla Spai, al Piombino e 
alla Jesina. 5 mila al Collcfcrro 

Sono inoltre stati squalificati i se­
guenti giocatori: Avanzolini e Catelli 
della Lucchese per 3 giornate: Gia-
roll del Palermo e Grillonc del Pa­
dova per una giornata. Nordhal e 
stato ammonito. Alberico è stato I 
multato di 25 mila lire e i giocatori | 
della Lucchese (fatta eccezione peri 
De Fazio. Colberg e Fransen) sono) 
stati multati di 30 mila lire. j 

STASERA ALLA ROMANA Ci \ S 

Beccaria-Colalongo 
Una .o : e fessati te riunione d: pu-; 

iato e in programma per stascia 
alle ore 20.30 all'Arena del Crai Ro­
mana Gas. Ecco il programma degli 
Incontri: Beccaria - Ca'.alongo; Luc-
chetti-Banic; Ciacciareltt - Consorti; 
Toffoio-Dominioni; Cassetti - M e l i a ; 
Ciacché-D'Elia; RIs i -Caus ; Coccio-
letti-so'.ini. 

Convocazione preolimpiofma 
dei pislards laziali 

Sono stati :nvi:ati a pauccipare 
alla r. un: o c e preolimpionica eh 6 

avrà luogo a Genova il 36 maggio i 
seguenti corridori laziali: Morlni, 
Micooci. Brunetti, Corridl, Marzi, 
Russo, Giberti, Antonellì, Bonanni e 
Tschiboni. 

Giunti ieri a Roma 
i Golden Gloves USA 
Proveniente da Berlino è giunta 

ieii in aeieo a Ciampino la rappre­
sentativa americana dei « Golden 
Gloves ». che sabato al Foro Italico 
affronterà la nazionale dilettantistica 
d'Italia. Facevano parte della comi­
tiva gii atleti C. Blair. K. Davis. 
T. Hairston. B. Tate, I. Vangiiaii. 
K. Wright. H. Acton, S. Hverton, 
A. Sanders e J. Corvino. l'allenatore 
John Behr, un medico e alcuni gior­
nalisti del a Chicago Tribune*. 

gie a tempo opportuno. Il sig. cario 
Heiettit r contrariato, questa quasi 
diserzione d. Piola gli manda un'al­
tra \olta a monte l'allenamento. 

Oli atleti M sono alzati alle o t to 
e doimouo in piedi; come fa il no­
stro f. V. a non hapere che gli a assi 
dei pallone di cuoio » sono dei tipi 
che ae si alzano alle otto restano 
intontiti per tutto il giorno! Una 
levataccia del genera per gli « astri 
degli »tadi » proprio non ci voleva! 

1 fotogruii riportano alla dura 
realtà gli «itfutlcati giocatovi, loro 
non si curano dei sogni della pri­
mavera, devono mandare le foto ai 
giornali, prendono i nostri ranciul-
lonl per un braccio e li mettono 
in posa per la solita fotografia. 

La squadra dei due tempi di 
30 i/iinuti è questa: Moro; Giovan-
nlid. Ferrano. Manente; Mari, Ven­
turi; Bonlperti. Fattori. Lorenzi 
Amadei. cappello. 

I ragazzi dell'Inter, ohe lituano 
giocato con il massimo rispetto per 
1 nazionali, rispettosi fin in rrtodo 
esagerato, erano i seguenti : Cam-
pioli; Corneo, Imernlzzl . Maaaazza; 
Cuda. Alloni; Migliorini. Campagno­
li. Martinengni. Medolàgo, Savioni. 

II xenttcello frizzante che batte 
mil campo non sveglia gli « azzurri » 
e gli allenatori, educatiasimi. s i guar­
dano bene dal disturbare il rlpoBo 
dei € grandi x. Sembra di vedere u n 
film proiettato con il rallentatore. 
Amadei si trova a suo agio e furo­
reggia, il suo trotto bonaccione è u n 
galoppo di destriero pazzo ne! pla­
cido ritmo dell'allenamento. 

Questo allenamento è una paro­
dia. una barzelletta, cappello, che 
pure per le grondi faticate non ha 
mal avuto un grande amore, -si in­
digna e. aperti gli occhi, si compiace 
di stangare alcuni tiri potenti. Lo­
renzi saltabecca per il campo. Fat­
tori rincorre il i*Uìone senza con­
vinzione. lui bteisio è il più meravi­
gliato di essere stato convocato. 
Amadei tua al ciclo alcune stoccate 
nella posl-zione degli sciatori dell'epo­
ca del pioniere Kind. quando face­
vano il telemark: braccia aperte. 
jietto indietro, gairfba destra molto 
in avanti. Bo:iiperti si dà da fare 
e poi si indigno, con u n suo piccolo 
ammiratore che. credendo di fargli 
un piacere, gli grida « Forza Marisa ». 
La difesa gode la \ i ta grazie a! n-

triangolazloni; ma i nostri ìaguzzi 
si sono alzati troppo pi esto e mu­
tano ruolo con somma dignità, cioè 
a lenti passi, senza correre, perchè 
correre è magari da atleti, ma non 
e certo distinto. 

Nella ripresa Moto va nella porta 
degli allenatori e Cappello segna su 
rigore; tutti pensano a che faccia 
farà il presidente del Bologna l>a!-
l'Ara quando verrà a .-apere che 
Cappello ha battuto Moto p iopno 

Il pronostico di Barassi 
è per i bianchi d'Inghilterra 

MILANO, 7. — invitato ad 
asprlmare un giudizio sullo sta­
to attuale della nazionale azzur­
ra « ani prossimo confronto con­
tro la .Matonaie britannica, il 
precidente della F.I.G.C inge­
gner Biraatl, ha dichiarato: 

« Hvidentemente ci troviamo la 
una si tua slon e contingente e di 
carena» di materiale. Oggi s i è 
trattato di un galoppo d'aliena-
mento. Sulla carta rl pronostico 
va aal'Incbllterra eh* da alcuni 
masi ha ritrovato una squadra ed 
è in progresso. Comunque nella 
partite internazionali si scende 
In campo con uno scopo evldam-
te, ma ul gioca come ai può. » 
risultato dipende oltre eoe dal 
confranto del valori In campo, 
anche dalla estemporaneità della 
situazione. Affronteremo l'incon­
tro con spirito sportivo. ? quanto 
al risultato non p o l i a m o che 
augurarci che essi sia quello 
desiderato. Ripeto: se si vuole 
assegnare antic'palamente li fa­
vore del pronost'ro, e « u non 
può che andare agli ospiti >. 

Cappello che non aveva voluto ti­
rare il rigore contro Moro nella par­
tila di campionato contro la Samp. 
perdio diceva Che Moro lo conosceva 
e che lavi ebbe preso sicuramente: 
il stto compagno aveva mandato 
fuori il pallone -li due metri. Lo­
renzi segna ancora e poi i-i chiude 
quest'altro allenamento 

Adesso ii signor Betetta aspetta 
che Piola si rimetta in forzo e che 
Piccinini guarisca e poi la squadra 
la conoscete già. Forse domenica 
prossima verranno convocati altri 
giocatori, rrin saranno r'serve e non 
altro 

MARTIN 

GIUNTA A LIPSIA LA GRANDE « CORSA DELLA PACE » 

Kuznicku in volata precede Dimov 
La «maglia gialla» al cecoslovacco Vesely - Gli italiani tutti con il gruppo 

(Dal nostro inviato specie»») 
LIPSIA, 7. — Dal caldo soffocante 

di Berlino nella Stalinaltee, che vie­
ne su a ritmo di record, e dove Wal­
ter Ulbricht, segretario generale del 
S£D. ha tagliato il nastro che te­
neva imbrigliata la «corsa della Pa­
ce» , al pomeriggio piagnucoloso di 
Lipsia: 205 km. di applausi, di saluti, 
di entusiasmo, 

Ma a Lipsia gii applausi più forti 
sono stati per Kuznicku, un polacco 
di Francia, che ha battuto allo sprint 
il «succhiatore di ruote* Dimov, do­
po una fuga pazza di 130 km. insie­
me a tre inglesi (decisi a strappare il 
primo JMSÌO nella classifica per 
squadre alla Repubblica Democrati­
ca Tedesca), insieme a Deutch, l'au­
striaco primo a Berlino e oggi quarto 
arrivato, con il bulgaro Dimov, il 
francese Jonet e il tedesco Kirchof. 
Più* tardi il gruppetto di testa si era 
ingrossato: ospistava i cecoslovacchi 
Itela e Weselu; quest'ultimo all'arri-
vo a Lipsia ha conquistato la € ma­
glia pialla >, strappandola per I' a 
StableicsM. 

ha squadra italiana, giunta con il 
gruppo, continua ad essere persegui­
tata dalla sfortuna: Ferri, infatti, a 
sei chilometri dall'arrivo ha infilato 
una ruota in una rotaia ed è scivo­
lato per una ventina di metri rovi­
nandosi UH bracino. Domani si vedrà 
se ancora potrà stringere il ma­
nubrio. 

Domani da Lipsia a Clie>>ii)>U; a(-
\tri 212 km. di strada con un percor­
ro tormentato che si spmgc sino e 
• 400 metri d'altezza. Kon sono le no­

li piccolo campione in erba RENATO «H'ADKACCIA. ha a nei unto 
a l l e sne numerose vittorie, il t itolo di campione italiano su pista 
per l'inseguimento.. . « m ì n i m o » . AI caro Renato gli auguri affettuosi 
di sempre più grandi saccess i del l 'Unità. Nella foto: Renalo e il 

babbo durante uno dei consueti a l lenamenti giornalieri 

Austria * Manita 6 a 0 
VIENNA. 7 — La nazionale di calcio 

austriaca ha battuto la rappresen­
tativa irlandese per 6-0 in un s c o n ­
tro disputatosi oggi a V:er*ia. 
Quattro dei sei goa; soro stati se-

stre rampe d'accordo, ma per qui 40° 
metri sono tanti. La classifica gene­
rale è la seguente: J. Vesely (Ceco­
slovacchia,!. m ore 32*S'4»"; 2. Sta 
blewscki (polacco di Francia) a V; 
3. Verschueren (Belgio) e rSS". 

WALTER COLLI 

In testa l'Indomita 
nel Trofeo «M. Gizzio» 

La IV giornata del torneo < M. G.z-
zio » è stata caratterizzata da una 
coraggiosa, ma sfortunata prova del 
Ferraris battuto dall'Indomita per 
3-1. Le squadre hanno schierato: Ia-
dosmlta: Nioai, Sanseverino, Perei 
Svezia; Valentiai. Di Noia; De An-
g e l s . Rossi. Quattrocchi, Bagiioni, 
Renelli; Ferraris: • Canali n . Fratoni 
GagUoli. NissoKno; De Angeli», Pu-
rrgnano; Legni. Funari, CancfareHi. 
Vmturisni , Canali I. 

Re»:: Fratoni (F.). V'aleni r.: e « o s ­
si (I.). 

L'a'tro incontro dcl'.a giornata ha 
visto la vittorie deìla D-«am© sulla 
Vittoria per 2-». Ecco le formazioni: 
Dinamo: Desirò. Di Martino. Fran­
cois. Branco::; D: Pasqua. Peroni: 
Felici. F.oravsnt-, Pi-se".:i. Truciani. 
Santon-.ccolo; Vittoria: viselH. Pod-
desu. Pocini. Piloni; Cavalieri. Cac-
chisni t i : De Biasio. Cacchióni I. 
Ce:":a. Sette>. Gufdarra. Ha ripo­
sato il Prati. 

Cfasfiflca: indomita o. 6; Dinamo 
t. Vittoria e Ferrans 2. Prax t-

'J i rompo il muso t>i* osi ri|iet«M*t* flit» *a mia fidanzai;!. 
appena avrà la Carnagioni' Ditrbtm"s. mi pianterà in 
asso perchè non resisterà alle lusinghe dei nuovi am­
miratori! 
<̂  / / ** Sapone di Bellezza Ihtrhan's " risponde ai requi­
siti del miglior sapone che si possa oggi fabbricare . 

Prof. GUIDO COATTI 
Direttore della Scuola Saponiera Italiana 
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GLI SPETTACOLI 
MJ>uaaON£ E.N.A.L. — Cinema: 

Atti ambra. Altieri, Ambra Jovineiii, 
Adriacine, Apollo, Colonna, Corso, 
Cola di Rienzo, Colosseo, Elios, Fla­
minio. Italia, Olimpia, Orfeo, Pla-
netairio, Rialto, Stadium. Sala Um­
berto. Silver Cine. Salone Marghn-
lita. Titr-na, XXr Aprf.e; Teatri: 
AiMieo. Ross ni , P:ra:.dc:'o. E!i=eo. 
IV Fontane. Te2tio Oppia. 

TEATRI 
ARTI: o ie 21: C.ia Cimara-Bagni-

Mastioianm « La cicogna si di-
vci te =-. 

ELISEO: o le 17.30: C.ia N.nch:-Vir.:-
Tieti tLa capsnir-ua >. 

OPERA: o i e ?1: -Adriana Lecou-
vreur • dì Cilea. 

PALAZZO SISTINA : o ie 31 : C.ia 
Billi-Rtva < Aita tensione ». 

PIRANDELLO: o ie 21: C.:a Stabile 
*Le notti dell'ira = di Salaci ou. 

QUIRINO: ore 21.15: C.ia Andreina 
Pagnani: ^Lazzaro > di Pirandello. 

VALLE: ore 21: Domani Rasce! » . . .E 
invece... pure ». 

RIDOTTO ELISEO: Domain Edusi-
do_De Filippo iti 3 novità . A m i ­
cizia -. <- I tnorti ncn fanno pau­
ra > t il r Sucre^o del g ioirò •. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Fi cecia nera e R:v. 
Altieri: I ribelli della Vandea e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Giuramento di san­

gue e Riv. 
La Fenice: La spada di Montecristo 
Manzoni: Carcerato e Riv. 
Principe: Tokio Joe e Riv. 
Volturno: 1 m'.-gltor: anni della no­

stra vita e Festival della canzone 
CINEMA 

A.B.C.: Notti argent.ne 
Acquario: Eva contro Eva. 
Adriietne: Tatuaggio misterioso 
Adriano: Il difensore di Manila 
Alba: L'amore è bello-
Alcyane: Ritmi di Ri-oadway. 
Aniene: Hotel Sahara 
Ambasciatori: Non c'è passone più 

grande. 
Apollo: Ultimo incontro 
Appio: I migliori armi delia nostra 

vita. 
Aquila: Accidenti alle tasse. 
Arcobaleno: The day the Earih 

stood stili. Ore 17.45. 30, 32. 
Arenala: Fuga a due voci. 
Ariston: Adultera senza peccato 
Astorla: Rasciomon 
Astra: Gli avvoltoi non volano 
Atlante: La spada di Monteeristo. 
Attualità: i diavoli alati. 
Augustus: Un posto al sole. 
Aurera: n ragno e :a mosca 
Ausonia: Gli avvoltoi non volano 
Barfeerml: Di fronte all'uragano 
Bernini: Kon Tiki 
Bologna: I migliori anni della n o ­

stra vita. 
Brancaccio: Ritmi di Baordway. 
Capttol; Lo scrigno d e l * sette perle. 
rapranlea: Omertà 
Caprantrhetta: il «rande Csniso 
castello: Asfalto a', treno postale. 
Ceutoeene: La fisiia del mendicante 
centrale: Rispociscnoci tesoro. 
Cine-Star: Gli avvoltoi non volano 
Ciodlo: Una lettera dall'Africa. 
Cola di Rienzo: I migliori anni dei-

la nostra vita. 
Colonna: Papà diventa nonno 
Colosseo: Amori e veleni . 
Corso: Lo scrigno deile sette perle. 
Cristallo: Era lui si si-
Delie Maschere: Primavera 
DMle T«rraxxe: Cristo proibito. 

Deue Vittorie: i migliori anna della 
nostra vita. 

Del vascel lo: Auguri e figtì mesetti 
Diana: Le lane del mare. 
Doria: Mago per forza. 
Eden: Gli avvolto; non volano 
Europa: Omertà 
Exceìsior: Quattio ros« rosse 
Farnese: Il messicano. 
Faro: Totò terzo uomo 
Fiamma: Adulteia 5«iza peccato 
Fiammetta: So young so bad 
Flaminio: Cyrano di Bergerac 
Fogliano: u microfono è vostio 
Fontana; capitan Demonio-
Galleria; D: fi onte all'uragano. 
Giulio C«sare: Gli avvoltoi non 

volano 
Go'den: Gli avvoltoi non volano 
Imperiale: Lo sai che i papaveri. 
Impero: Achtung banditi! 
Induno: Ho paura di lu: 
Jonio: L'inafferrabile 
Iris: Le avventure di capitan Biood 
Italia: Colt 45 
Lux: Danubio ros=o 
Massimo: Le a w e s t u r e del capitano 

Ilornbiower 
Mazzini:: Viaggio :nd:menUcab>-!e. 
Metropulitan: i 7 peccati capitali 
Moderno: Lo sai che i papaveri. 
Moderno Sal«tta : 1 diavoli alati. 
Modernissimo: Sala A: Le avventure 

d: capitan Ilornbiower; Sala B; 
' Risate in Paradiso. 
Nuovo: La rivolta 
Novocme: L'avventuriera 
Odeon: l i messicano 
Odescaichi: Il bandito deila Casban 
Olympia: ti ponte di Waterloo 
Orfeo: Catene de' passato. 
Ottaviano: Risposiamosi tesoro. 
Palazzo: La figlia d e l o sceriffo. 
Paiestrina: Ritmi di Broadway. 
Parioli: Sabbie rosse 
Planetario: 3. programma rassegna 

internazionale documentario 
Plaza: Due soldi di speranza. 
Preneste: Achtung banditi! 
Quirinale: Gli avvoltoi non velano 
Quirinetta: n fiume 
Rftale: Ritmi di Broadway. 
« e x : I migliori anni della nostra 

vita. 
R faho: Tempi magnifici 
Rivoli: I! fiume 
Roma: Sfnta Lucia limtana. 
Rubino: Risate in Paradic0 . 
sa'arlo: E mi lasciò senza indirizzo 
Sala Umberto: u Cristo proibito 
Salone Margherita: Angelo azzurro 
Sant'Ippolito: Viale del tramonto 
Savola: Gli avvoltoi ncn volano 
Smeraldo: 1: vascello misterioso 
Splendore: L'eroe sono io 
Stad'um: L'aquila e il falco 
Superrinema; T 7 peccati capi'- ' 
Tirreno: La figlia delio sceriffo 
Trevi: Ritmi di Broadway. 
Trianon: La città assediata 
Trieste; sono tua. 
Tuseolo: I Barkleys di Broadway. 
Ventun Aprile: Quattro ro«e rosse 
Vertano: Il principe povero. 
Vitfor'a; L.I «onda d; M W » - ' : ' O 

TAPPETI TEU0A66I 
TAPPEZZERIE 

a p r e z z i c o n v e n i e n t i 
LUIGI CASALINI 

124, VIA DEL POZZETTO 
(angolo Tritone) 
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eardi 
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naie 

Grande romanzo di MICHELE ZEVACQ 
• 

— Voi dite — lece il cavaliere ste diifidare... Sento che avreste 
— che ignorate dove si trova 
quella giovinetta? 

Maurevert rispose: — Lo giuro 
tu ì santi e sulla Vergine! 
ma solo per il bisogno di gridare. 
perlo? 

— Fin da stasera, signore— Che 
dico? — fra un'ora, se voglio!— 
Non dipende che da me! Oh! 
Perchè non ho avuto la precau­
zione d'informarmene prima di 
uscire da Parigi? Era cosi fa­
cile! Ma potevo sapere, potevo 
indovinare, disgraziato, che la 
mia vita dipendeva da cosi poco? 

— Signore — soggiunse Mau­
revert — vi gfaro su l'anima mia 
die potrò darvi, questa aoddisfa-
zione. Ecco fatemi accompagna­
rti O piuttosto, no... Voi poUe-

ragionc di tenermi in sospetto... 
Come fare? Signore, un'ispira­
zione! 

Pardaillan gettò un nuovo 
sguardo su Carlo, e lo vide scon­
volto dalla speranza e dalla di­
sperazione. 

— Calmatevi — disse. 
— Oh. ci sarebbe, dunque, un 

mezzo? Parlate, dite! Sono pron­
to a tutto! 

— Se quel che voi dite è vero... 
— Lo giuro sul paradiso... 
— Vi credo. Ebbene, io non 

posso accompagnarvi. Ho deciso 
Ai « n „ ~~-~.*4~ _ J . - - —Z~Ar. - T > 2 

rigi. 
Maurevert ascoltava con par­

ticolare attenzione. 
— Ho preso dimora a Ville-

l'EvéQue — continuò Pardaillan. 

Non questa .sera, perchè la not­
te è traditrice, ma domani, in 
pieno giorno, alle dieci del mat­
tino, potrete portarci l'indicazio­
ne, mediante la quale avrete sal­
va. la vita. Verrete? 

— Verrò! — rispose risoluta­
mente Maurevert. Verrò e sapre­
te quel che desiderate sapere. Lo 
giuro. 

Maurevert si guardo intorno. 
stese la mano e disse: 

— Lo giuro sulla tomba di 
vostro padre! 

— Sta bene di?.-c Pardaillan. 
— Andate, siete libero. 

— A domani. — disse — si­
gnori. 

E s'allontanò. Finché senti pe­
sare su lui lo sguardo dei due 
uomini, potè, con uno sforzo di 
volontà, camminare con passo 
misurato e calmo. Ma appena si 
trovò sotto i castagni, appena 
pensò che non potevano più ve­
derlo. si mise a correre come un 
insensato e. finalmente, senza re­
spiro. arrivò alla porta di Mont-
martre. 

Allora si volse verso la collina 
e scoppiò a ridere. Un riso terri­
bile. un riso di delirio, spavente­
vole. 

Nel frattempo Carlo era uscito 
4 n l _ . . * . . a ; . . i f ~ - _ _ - : . » . . . . _ 
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mente si era fatto ragguagliare 
della situazione da Pardaillan. 

— Verrat — chiese Carlo, 
preoccupato non appena ebbe co-
noaciuto quanto ara successo. 

— Lo spero — rispose Par­
daillan i'on un sospiro. 

E Carlo era così felice, clip gli 
sarebbe stato impossibile com­

prendere quello che c'era d'a 
marezza nel sospiro di quell'uo­
mo che aveva rinunziato a un 
vecchio odio di sedici anni per 

assicurare la felicità al suo gio­
vane amico. 

— Ma perchè — riprese il du­
ca — avete detto che abbiamo 
preso dimora a Vìlle-l'Evèque e 
che non entriamo più a Parigi? 

— Per precauzione Maurevert 
verrà. Io credo: ha a\uto grazia 
della vita e non tradirà. Ma non 
si sa mai-, 

Restarono pensierosi per qual­
che istante. Carlo si chiedeva se 
Maurevert sarebbe andato allo 

zingara egli doveva infatti ri- — Maurevert ed io 
nunzìare a tutto quello che ave­
va nel cuore. Per assicurare la 
felicità di questi due giovani, egli 
doveva perdonare Maurevert di 
avergli tolta la sua Loisia. 

Ora che non era più innanzi a 
luì. si domandava come aveva 
potuto risparmiarlo. 

* * * 
Tornati alla Deuinière vi pas­

sarono la notte. L'indomani, di 
buon'ora, si recarono al convegno 

appuntamento: Pardaillan ora • accettato da Maurevert: ma si 
sembrava pensieroso. Dubbi ne [fermarono a mezza strada da 
aveva, ma gli sembrava impossi-j Vìlle-l'Evèque. Pardaillan era 
bile che quell'uomo, a prezzo di | persuaso che Maurevert, vinto in-
un piccolo servizio, non accon-ifine nel suo spirito di tradimen-
sentisse a ritrovare la tranquilli- : to. avrebbe mantenuto la parola: 
ta della sua vita, in ogni modo. ( ma benché Maurevert avesse fat­

to tanti giuramenti. h«»n poteva, 
in una notte, dimenticarli! 

Facendo queste riflessioni, il 
cavaliere decise di stare in guar­
dia. Così, senza andare fino a 
Vìlle-l'Evèque, si apposto insie­
me al duca in un folto boschetto 
di querce, da dove poteva ben 
vedere coloro che venivano da 
Parigi. Verso le nove e mezza, 
scorse un cavaliere che s'avan­
zava rapidamente. 

— E' lui! — di'se Pardaillan. 
Era, infatti, Maurevert. Il ca-

v s . i c r f « a v e v a r«Cum_rsciuiu, o c n * 
che egli fosse ancora lontano. 

— E' vero! disse Carlo, quan-

se Maurevert ancora una volta 
avesse tradito. Pardaillan l'a­
vrebbe saputo riirovare. 

Ma no. Maurevert. no n avreb­
be tradito! Non sarebbe manca­
to l'indomani, alle dieci, a Vìlle-
l'Evèque è avrebbe portato le in­
formazioni richieste— poiché, per 
così poco, aveva la vita salva e 
si liberava dall'incubo terrifican­
te nel quale si dibatteva da se­
dici anni. Pardaillan sospirò ed 
era il meno che poteva fare. 

— Se Maurevert manterrà la 
_ . . * _ _ _ _ — w w » 4/ww«K*v—X 
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anche a me mantenere la mia— 
Ho giurato di dimenticarle, e 
così farò. Era diventato improv­
visamente scuro in volto. Per ri­
scattare la vita di quella pìccola 

ci ricono­
sciamo sempre qualunque sia la 
distanza — rispose Pardaillan. 
Pareva tranquillo, ma se il duca 
l'avesse guardato, avrebbe vedu­
to sul suo viso quella stessa e-
spressione livida che aveva il 
giorno prima quando seguivano 
Maurevert— Questa volta, anzi, 
era ancora più marcata. Ma il 
giovane non guardava che Mau­
revert e tremava di gioia. Mau­
revert era la certezza di rivede­
re Violetta! Contrariamente, per­
chè quell'uomo sarebbe venuto 
al convegno? 

— E' lui! — riprese Carlo. — 
Eccolo solo... senza uomini d'ar-

buona. 
— Avanziamo — disse Par­

daillan. 
Uscirono, allora, dal boschet­

to e raggiunsero il sentiero. Su­
bito Maurevert si avvicinò. Bal­
zò a terra, si scoprì e disse: 

— Eccomi, signori! 

LA PAROLA DI MAUREVERT 
Il giorno avanti, dopo l'incon­

tro con Pardaillan. entrato a Pa­
rigi. Maurevert s'era messo a 

bisogno di camminare. Procede­
va con passo rapido ed agile, ed 

do Matifvert fu pienamente v i - , ' passanti lo guardavano ma egli 
sibile. — Come avete fatto a r i - ! n o n ^ faceva attenzione 
conoscerlo? I fConimuu) 
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